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grande ar t i s ta e che sconta forse con nna 
fiera mala t t i a l ' immensa applicazione che 
ha f a t t o della sua mente pe r questo monu-
mento, lio le t to con piacere, dico, che il mi-
nistro Ferrar is d 'ora innanzi procederà sem-
pre per la via dei concorsi, per impedire che 
si r ipe tano gli scandali verificatisi per il mo-
numento a Mazzini, per le s ta tue del palazzo 
di Giustizia e per al tre opere dello Stato. 

E torno al palazzo del Par lamento , per 
il quale più o meno si è seguito lo stesso 
sis tema. Ricordo che l 'onorevole Tedesco, 
uomo di spirito, quando io gli accennai a 
queste influenze massoniche, mi disse: Ma 
io non sono massone. E io risposi: Neppure 
Giolitti è massone; perchè mi piacque ri-
conoscere che 1' onorevole Giolitti ha il 
merito di non appar tenere a quella set ta . 
{Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Venga al bilancio. 
S A N T I N I . Sto nel bilancio. Io prego il 

ministro di dare opera a che questo grave 
problema del palazzo del Par lamento sia 
risoluto. Noi non possiamo più per decenza 
essere allogati qui. Non possiamo r imanervi 
per la nostra salute, inquantochè lo assetto 
igienico di quest 'Aula, ad onta dei lumi 
superiori di certi igienisti oramai squalificati, 
è f a t t o proprio a rovescio. Nell ' inverno ab-
biamo il caldo nelle pa r t i superiori e il f red-
do nelle inferiori. Il mio illustre maestro 
e nobilissimo amico Baccelli diceva che il 
banco dei ministri è un focolaio d ' infermità . 
Lo S ta tu to prescrive che il depu ta to parli 
dal proprio stallo, e noi non abbiamo i no-
stri stalli, perchè sono 410 invece di essere 
508. E poi dobbiamo provvedere alla di-
gni tà i tal iana, perchè il Par lamento , che è 
l 'espressione più genuina dell ' i tal ianità e 
della sovrani tà nazionale, dovrebbe avere 
una sede tale, da non far credere agli s tra-
nieri, quando vengono qui, di assistere ad 
una seduta di un Consiglio provinciale di 
una piccola ci t tà . La necessità di provve-
dere s ' impone urgente e pr ima che noi pren-
diamo le vacanze. Io vorrei che il ministro 
mi dicesse se il Governo insiste ancora sul 
proget to Basile. Se v'insistesse non potrei 
che fargliene le mie condoglianze... (Si ride) 
... perchè noi non usciremmo mai da questo 
problema, perchè gli scandagli met tono 
ad ogni ora in luce le condizioni impossibili 
del sottosuolo, perchè non sappiamo quanto 
spenderemo. Spendiamo una volta una 
somma, ma usciamo di qui. Questa è la pre-
ghiera, che rivolgo al ministro. Mi auguro 
che essa arr ivi non solamente alla sua mente 
ma anche al suo cuore, e sono certo che egli, 

Camera dei Deputati 
2 a TORNATA DEL 5 GIUGNO 1 9 0 5 

così geloso della dignità del Pa r l amento 
nazionale ed anche perchè figlio di quelle 
nobili provincie, che. contribuirono t a n t o 
a darci l 'uni tà , vorrà p rovvedere a che il 
Pa r lamento nella capitale intangibile del 
Regno sia degnamente allogato. (Benis-
simo ! _ Bravo !) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onore vale Oelesia. 

(Non è presente). 
Ha facol tà di parlare l 'onorevole A-

stengo. 
ASTENGO. Nel proporre l 'ordine del 

giorno, che mi onoro di svolgere breve-
mente, non ho inteso e non in tendo di sot-
toporre all 'esame della Camera una que-
stione di solo interesse savonese, ma bensì 
d ' indole generale che r iguarda più special-
mente gì' interessi vitalissimi dell' indus t re 
regione piemontese. 

Il porto di Savona, nelle sue funzioni 
commerciali, oltre al traffico locale, ha un 
duplice obbiet t ivo, cioè il traffico del Pie-
monte e l 'a iuto che può arrecare al gran-
dioso porto di Genova nello svolgimento 
del commercio di tutto il mondo, come tes té 
ebbe a dire l 'onorevole Abignente con f rase 
felice. 

Il movimento del por to di Savona, che 
nell 'anno 1886 fu di tonnel la te 550 mila 
circa, ebbe ad aumenta re sempre gradata-
mente e nel decorso anno 1904 raggiunse la 
r i levante cifra di un milione e centomila 
circa tonnellate. 

Il get t i to doganale fu in det to ul t imo 
anno di nove milioni e mezzo di lire. 

Occupa il terzo posto f ra i port i com-
merciali d ' I ta l ia : meri ta quindi ogni consi-
derazione e r iguardo da pa r te dello S ta to . 

Nel progressivo sviluppo di traffico suac-
cennato, si verificò un fenomeno, sul quale 
mi sia lecito di richiamare l ' a t tenzione del-
l 'onorevole ministro per gli opportuni prov-
vedimenti . 

La zona d ' in f luenza del porto di Sa-
vona comprende quasi t u t t o il P iemonte , 
ove si svolgono e fioriscono industr ie im-
portant iss ime per impor taz ione ed esporta-
zione, ove vivo, a t t ivo è lo scàmbio dei 
p rodot t i del suolo. 

Le merci, i material i e t u t t o quan to ri-
guarda il movimento di quella zona pro-
veniente dal mare od a questo diret to do-
vrebbe per economia di t empo e di spesa 
affluire al porto di Savona. 

Avviene invece che le merci delle ricche 
nel linguaggio commerciale, deviando dal 
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